
questione di stile

Il fascino delle parigine è tanto
inconfondibile quanto indecifrabile...
Ora un libro ci spiega il loro segreto.
“Non guardano all’apparenza” spiega
la scrittriceNathalie Peigney. “Quel
che conta sono autostima e saper vivere”
diVirginia Ricci

lo chic
fRancese?
èun’alchimia

Varie declinazioni di fascino francese.
1. audrey Tautou, 41 anni.
2. Brigitte Bardot, oggi 83.
3. ines de la fressange, 60.
4. christine lagarde, 62.
5. coco chanel (1883-1971).
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c’
è chi le vede chic e chi le pensa altez-
zose. Campionesse nell’arte dell’ele-
ganza, sannocomevincereuna sfida
a suon di sguardi impertinenti. Ma
ancoraoggi,unacosaècerta:difficile
spiegareilfascinodiunaparigina.Lo
sannobeneuomini cheper lorohan-
no perso la testa (e donne che hanno

persoannicercandodi imitare il loro look).Perchécon-
quistare il “broncio” seducente di Brigitte Bardot e Au-
dreyTatousembraquasiimpossibile.Ascoprirequell’al-
chimia segreta ci hanno provato in tanti, ma se fosse la
stessa città a renderle tali? Ne abbiamo parlato con Na-
thaliePeigney,autricedelnuovoSophielaParigina(Riz-
zoli).Scoprendocherespirareun’ariaalprofumodiTour
Eiffel (e un pizzico di educazione “trionfale” quanto il
celebreArco)valebenpiùdelle apparenze.

le icone
Nelmondo,ilmitodella“pariginità”havolti(estili) indi-
menticabili: daCocoChanel a Ines de la Fressange. Ico-
nediquellospirito francesediviso frabellezzaclassicae
avanguardia, rappresentato dal Louvre e dalla suamo-
dernissimaPyramide.Queltipodidonnasabenequanto
le tendenzenonsianonulla senza la tradizione: puoi ve-
stirejeanseciabattine,masesapraiconversareeservire
il giusto fromage sarai sempreapprezzata.Conungesto
sbagliato, l’apparenza perderà valore. Si può imparare?
Certo.ComeCocoe Ines,noncertonate aParigi...

6. Diane Kruger, 41, e
7. Jane Birkin, 71, entrambe
parigine d’adozione.
8.Vanessa Paradis, 45.
9.marion cotillard, 42.
10. Rachida Dati, 52.6
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LabeLLezza
Anchelaparisienne invecchia.Manonperdequellama-
lizia allenata con sguardo, cervello e discussioni intri-
ganti: come la première dame Brigitte Macron, super
femminilea65anni.Selerughenonimpedisconoauna
parigina di sentirsi donna, i “ritocchini” saranno sem-
preleggerissimi.Delresto,comespieganellibroilfiloso-
foGiacomoMarramao, l’esibizionismoè (quasi) temuto
dal1789,quandodurante laRivoluzionegli eccessifini-
vano davanti alla ghigliottina. Ancora oggi, quello che
haisottoivestitiraccontaveramentechisei...Lalingerie
è importantequanto l’abito.

I “dIfettuccI”
Cliché scomodi, ma irresistibili. Scon-
trosa o ipercritica? Già, ma è solo il dark
side di un animo indipendente. Mentre,
con lo stress, tiene il ritmo nella capitale
movimentata. Quell’espressione annoia-
ta, permolti sinonimo di snobismo (pen-
siamo ai sorrisi appena accennati di Lily
RoseDepp,figliadiVanessaParadis),può
nascondere invece un’indole intellettua-
le. Un esempio?Nel noto locale LesDeux
Magots non andrà solo a degustazioni di
champagne, ma anche di patate: che poi
sia la Bonnotte, costosissimo tubero da
500 euro al Kg, conferma solo cosa possa
amare la vera snob...

maIandaredovevannotuttI
Sentirsibeneconséstesseèindispensabile:Parigièuna
cittàdura, l’arroganzadi cui tutti parlano tardaa scom-
parire.Ecosì,siimparal’artedellasicurezza.Donnecon
cariche importanti come Christine Lagarde o Rachida
Dati dimostrano come in questa città sia fondamenta-
le far valere i propri ideali,ma anche comepossano poi
esserericonosciuti.Questospiritoapertovieneperòcol-
tivato fin dalla prima educazione: i bambini di una pa-
rigina non vanno a Euro Disney, ma in unmuseo (o al
mercato).Allenandosi a creare il propriogusto, non im-
porta seperdistinguerenoti artisti omiele e formaggi.

Les ItaLIennes
Delle italiane, s’invidia l’inconfondibile solarità. Quel
sorriso che può illuminare una stanza nella rigorosa
Parigi è difficile conquistarlo (ci riesce soltanto Cateri-
naMurino, trapiantata aParigi da15annimad’origine
sarda). E inoltre quel glamour che pervade ogni aspet-
to, dal design alla cucina. Il food italiano, poi, è ambi-
tissimo: e come sempre, quando una cosa è fantastica
penseranno di averla inventata loro, a Parigi. Sì, anche
il Tiramisù. _

I trucchI deLsavoIr-vIvre
Sapersi comportare, aParigi, vuoldireaccogliere ipro-
pri ospiti. L’eterea Diane Kruger, divisa fra NewYork e
Parigi, avrà ormai imparato che il foie gras in pubblico
si taglia con la forchetta, mai con il coltello: vietato far
pensare che sia pocomorbido. E poi le tartine, da offri-
re quadrate e farcite solo al centro, per non sporcarsi le
mani. Lo champagne? Si serve gelato e mai oltre metà
bicchiere, per evitare che si scaldi inutilmente.

vIvere InunacornIce
Ricordiamoche,arenderespecialiquestedonne,èpro-
prio Parigi. Una città perfetta, in cui centinaia d’inge-
gneri lavoranosulleilluminazionichelevalgonoil tito-
lodiVilleLumière,esigerispetto.Peradeguarsiaquella
meravigliaperò,maiperdered’occhio lapropriaperso-
nalità.Ricordate la londinese JaneBirkin,pariginad’a-
dozione con Serge Gainsbourg, a piedi nudi nelle stra-
de? Una ragazza, oggi, può uscire a cena con i capelli
bagnati o andare struccata a un primo appuntamento.
L’unico timore resta sempre la volgarità, che a Parigi è
unpeccato incorreggibile.

La scrittrice francese nathalie
Peigney (che oggi vive fra roma e
Parigi), autrice del nuovo libro Sophie
la Parigina (rizzoli, sotto la cover).
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Il vero snobismo:
conoscere l’arte
di degustare
le patate come fossero
champagne


